“PIETRO ANDAVA A FAR VISITA A TUTTI”

Lectio divina sulla figura di Pietro negli Atti degli Apostoli

***

( Pietro traditore come tutti a Pentecoste è portavoce di tutti (lc22)
 C. 2 14 Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta  così: “Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia  ben noto questo e fate attenzione alle mie parole: 15 Questi uomini non  sono ubriachi come voi sospettate, essendo appena le nove del mattino.  Accade invece quello che predisse il profeta Gioele: Negli ultimi giorni, dice il Signore, Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona...

( Ma in fondo cosa ha da dire? Una cosa: Gesù morto e risorto
22 Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret -  uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi  e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben  sapete -, 23 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per  mano di empi e l'avete ucciso.

 24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo  tenesse in suo potere. 

( Ascoltiamo il Vangelo, poi...ognuno sceglie il da farsi?
No. Pietro comincia a dare anche norme concrete per conversione  
37 All'udir tutto questo si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: “Che cosa dobbiamo fare, fratelli?”.  E  Pietro disse: “Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome  di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo.  Allora coloro che  accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a  loro circa tremila persone.
( Qual’è la vera ricchezza della Chiesa? Il nome di Gesù 

C.3 1 Un giorno Pietro e Giovanni salivano al tempio per la  preghiera verso le tre del pomeriggio.  2 Qui di solito veniva  portato un uomo, storpio fin dalla nascita e lo ponevano ogni  giorno presso la porta del tempio detta “Bella” a chiedere l'elemosina a coloro che entravano nel tempio. 3 Questi, vedendo Pietro e  Giovanni che stavano per entrare nel tempio, domandò loro l'elemosina.  4 Allora Pietro fissò lo sguardo su di lui insieme a Giovanni e disse: “Guarda verso di noi”. Ed egli si volse verso di loro,  aspettandosi di ricevere qualche cosa. 6 Ma Pietro gli disse: “Non  possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di  Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!”. 7 E, presolo per la mano  destra, lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono 8 e balzato in piedi camminava; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio.

( Ma chi fa i miracoli? a chi bisogna dare onore e gloria?

Pietro attribuisce a Gesù quanto di bene avviene nella comunità 

 11 Mentr'egli si teneva accanto a Pietro e Giovanni, tutto il popolo  fuor di sé per lo stupore accorse verso di loro al portico detto di Salomone. 12 Vedendo ciò, Pietro disse al popolo: “Uomini d'Israele, perché vi meravigliate di questo e continuate a fissarci come se per nostro potere e nostra pietà avessimo fatto camminare quest'uomo? 16 Proprio per la  fede riposta in lui il nome di Gesù ha dato vigore a quest'uomo che voi vedete e conoscete; la fede in lui ha dato a quest'uomo la perfetta  guarigione alla presenza di tutti voi. C. 4 8 Allora Pietro, pieno di Spirito Santo, disse  loro: “Capi del popolo e anziani...11 Questo Gesù è  la pietra che, scartata  da voi, costruttori, è diventata testata d'angolo. In nessun altro c'è salvezza; non vi è infatti altro nome dato agli  uomini sotto il cielo  nel quale è stabilito che possiamo essere salvati”.

( Ma certe manifestazioni di affetto verso il Papa non sono autentico fanatismo? Anche con Pietro facevano così:                         

12 Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli  apostoli.. fino al punto che portavano gli ammalati  nelle piazze, ponendoli su lettucci e giacigli, perché, quando Pietro  passava, anche solo la sua ombra coprisse qualcuno di loro.
( Ciascuno creda quello che vuole...basta non disturbare. Pietro afferma il diritto-dovere di raccontare quanto ha visto

 C. 518 E, richiamatili, ordinarono loro di non parlare assolutamente né di insegnare nel  nome di Gesù. 19 Ma Pietro e Giovanni replicarono: “Se sia giusto  innanzi a Dio obbedire a voi più che a lui, giudicatelo voi stessi;
 20 noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato
( Ma perché il Papa gira tanto, perché non se ne sta a casa? S. Pietro andava a far visita a tutti 

C. 9  32 E avvenne che mentre Pietro andava a far visita a tutti, si recò  anche dai fedeli che dimoravano a Lidda. 33 Qui trovò un uomo di  nome Enea, che da otto anni giaceva su un lettuccio ed era paralitico.  34 Pietro gli disse: “Enea, Gesù Cristo ti guarisce; alzati e rifatti il  letto”. E subito si alzò. 35 Lo videro tutti gli abitanti di Lidda e del  Saròn e si convertirono al Signore.
( Pietro risuscita una donna a Giaffa, seguendo lo stile di Gesù

 36 A Giaffa c'era una discepola chiamata Tabità, nome che significa  “Gazzella”, la quale abbondava in opere buone e faceva molte  elemosine. 37 Proprio in quei giorni si ammalò e morì. La lavarono e la  deposero in una stanza al piano superiore. 38 E poiché Lidda era vicina a Giaffa i discepoli, udito che Pietro si trovava là, mandarono due uomini ad invitarlo: “Vieni subito da noi!”. 39 E Pietro subito andò con loro. Appena arrivato lo condussero al piano superiore e gli si  fecero incontro tutte le vedove in pianto che gli mostravano le  tuniche e i mantelli che Gazzella confezionava quando era fra loro.  40 Pietro fece uscire tutti e si inginocchiò a pregare; poi rivolto alla salma disse:“Tabità, alzati!”. Ed essa aprì gli occhi, vide Pietro e si mise a sedere. 41 Egli le diede la mano e la fece alzare, poi chiamò i  credenti e le vedove, e la presentò loro viva.  42 La cosa si riseppe in tutta Giaffa, e molti credettero nel Signore. 
( La Chiesa deve restare arroccata o avvicinarsi all’uomo d’oggi? Pietro, guidato dallo spirito, entra in casa di un pagano 

C. 10 19 Pietro il giorno seguente si mise in viaggio con loro e alcuni fratelli di Giaffa lo accompagnarono. 24 Il giorno dopo arrivò a Cesarèa. Cornelio stava ad aspettarli ed aveva invitato i congiunti e gli amici  intimi. Mentre Pietro stava per entrare, Cornelio andandogli  incontro si gettò ai suoi piedi per adorarlo. 26 Ma Pietro lo rialzò,  dicendo: “Alzati: anch'io sono un uomo!”. 34 Pietro prese la parola e disse: “In verità sto rendendomi conto  che  Dio non fa preferenze di persone , ma chi lo teme e pratica la  giustizia, a qualunque popolo appartenga, è a lui accetto. 
( Pietro autorizza il battesimo dei primi pagani

 44 Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo  scese sopra tutti coloro che ascoltavano il discorso. 45 E i fedeli  circoncisi, che erano venuti con Pietro, si meravigliavano che anche  sopra i pagani si effondesse il dono dello Spirito Santo; Allora Pietro disse: “Forse  che si può proibire che siano battezzati con l'acqua questi che hanno  ricevuto lo Spirito Santo al pari di noi?”. 48 E ordinò che fossero  battezzati nel nome di Gesù Cristo. Dopo tutto questo lo pregarono  di fermarsi alcuni giorni.

( E la comunità cosa deve fare nei confronti di chi è in autorità?

Tutta la chiesa prega per Pietro quando si trova in carcere... 

C.  12  5 Pietro dunque  era tenuto in prigione, mentre una preghiera saliva incessantemente  a Dio dalla Chiesa per lui. 12 Dopo aver riflettuto, si recò alla casa di Maria, madre di Giovanni  detto anche Marco, dove si trovava un buon numero di persone  raccolte in preghiera. 13 Appena ebbe bussato alla porta esterna, una  fanciulla di nome Rode si avvicinò per sentire chi era. 14 Riconosciuta  la voce di Pietro, per la gioia non aprì la porta, ma corse ad  annunziare che fuori c'era Pietro. 15 “Tu vaneggi!” le dissero. Ma essa  insisteva che la cosa stava così. E quelli dicevano: “E` l'angelo di  Pietro”. 16 Questi intanto continuava a bussare e quando aprirono la  porta e lo videro, rimasero stupefatti. 17 Egli allora, fatto segno con la  mano di tacere, narrò come il Signore lo aveva tratto fuori del  carcere, e aggiunse: “Riferite questo a Giacomo e ai fratelli”.
L’amore del Papa costa di più…


Roma , 25 Giugno [192]4

Anime e Anime !


Caro sig. Canepa, 

· Ieri sono stato ricevuto in udienza privata dal Santo Padre …

che mi si è dimostrato pieno di tanta bontà e carità verso i figli della Divina Provvidenza, e mi ha dato una benedizione anche per voi. E mi ha proprio detto e ripetuto che vi benedice con tutto il suo cuore . Mi pareva di essere ai piedi di Gesù e di sentire parlare il Signore. Ora vi do la notizia che incomincio nel nome di Dio una grande vita, una vita nuova con la grazia del Signore: voglio convertirmi e riparare a tutto il male fatto, e comincio oggi ad amare il Signore e a vivere di carità e di amore ai poveri e a tutti i miei fratelli peccatori. Dunque mi  dovete aiutare, se mi volete bene sul serio. Voglio nascondermi  e consumarmi di amore di Dio e del prossimo, 

ma dei poveri e abbandonati: voglio stare nascosto nel Cuore di Gesù Crocifisso, ma andare per le strade e per le piazze col fuoco della carità.

Anche il santo Padre è contento e mi ha dato la sua benedizione che è la benedizione di Gesù Cristo. 
Non dobbiamo più avere paura, perché il Signore ci conduce  Ho paura solo della mia miserabilità…ho bisogno delle preghiere vostre e di tutti, di tutti . Sua Santità era tutto pieno di carità e pareva che avesse la fiamma di Dio nel petto e nelle parole quando ha benedetto il Piccolo Cottolengo e le suore e tutti i benefattori 

e benefattrici.
Mi sono alzato dai piedi del Vicario di Gesù Cristo che mi sentivo cambiato come se fossi diventato un’altra persona.
Amare il Papa e amare Gesù Cristo è la stessa cosa,  è lo stesso amore, benché l’amore del Papa costa di più,- e Iddio ce lo calcolerà e pagherà di più; mi spiegherò poi a voce, quando parleremo dell’amore di Gesù e del Papa .

Intanto presto passerò a trovarvi a Genova, caro Canepa, caro e mio vecchio amico  e fratello nel Signore. Pregate tutti per la mia reale conversione all’amore di Dio e di Gesù crocifisso!
Son contento, tanto tanto contento di venire a Genova, la città della Madonna  a vivere e a morire con i poveri e voglio essere il servo dei poveri di Gesù Cristo.  Aff.mo Sac. Orione  d. D. P.
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“Andai a Gerusalemme per consultare Cefa”

(Gal 1,18)
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